
        Comune di Padova
   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

II COMMISSIONE CONSILIARE

POLITICHE ECONOMICHE, PER IL TURISMO E IL MARKETING

Tributi e Polo Catastale, Attività Produttive e Commercio, S.U.A.P. - Sportello Unico per le Attività

Produttive, Turismo, Marketing Territoriale, Grandi Eventi, Programmi e Progetti Comunitari, Politiche

per la Tutela del Consumatore, Patrimonio e Partecipazioni, Provveditorato 

IX COMMISSIONE CONSILIARE

POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, Legalità e Trasparenza, 

Avvocatura Civica, Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di lavoro

Seduta del 09/04/2026

Verbale n. 6 della II Commissione

Verbale n. 6 della IX Commissione

L'anno 2026, il giorno 09 del mese di Aprile alle ore  14,00 presso Palazzo Moroni – Sala del Consiglio,
regolarmente convocate con lettera d'invito dei Presidenti  Nereo Tiso e Enrico Turrin, prot. n. 178731 del
02.04.2026 si sono riunite, in seduta congiunta, la II e IX Commissione Consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:

TISO Nereo Presidente II P MOSCO Eleonora Capogruppo A

TURRIN Enrico Presidente IX P MONETA Roberto Carlo Capogruppo A

PASQUALETTO Carlo Vicepresidente II A TARZIA Luigi Capogruppo P

CAPPELLINI Elena Vicepresidente II P BIANZALE Manuel Capogruppo A

BERNO Gianni Vicepresidente 
IX

P BARZON Anna Componente IX P

MENEGHINI Davide Vicepresidente 
IX

P GABELLI Giovanni Componente IX A

CACCIAVILLANI Bruno Capogruppo A BRUNI Federica Componente II A

NALIN Marta Capogruppo A CONCOLATO Marco detto 
Marc

Componente II A

SCARSO Meri Capogruppo A CRUCIATO Roberto Componente II A

FORESTA Antonio Capogruppo A PEGHIN Mario Componente IX A

CAVATTON Matteo Capogruppo P LONARDI Ubaldo Componente II A

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione comunale: 
-  Vicesindaco  Antonio   Bressa Assessore  con delega alle  Attività  Produttive  e  Commercio,  Marketing
Territoriale,  Tributi  e  Polo  Catastale,  Grandi  eventi,  Politiche  per  la  Tutela  del  Consumatore,  Arredo
Urbano, Verde, Parchi e Agricoltura, Edilizia Privata, Partecipazioni; 
- il Capo Settore Tributi D.ssa Maria Pia Bergamaschi;
E’ presente  l’uditore Michele Russi della IX Commissione;

Segretari presenti: Valeria Ostellari, Grazia Capodivento,  Segretaria verbalizzante: Valeria Ostellari.

Alle ore 14,15, i Presidenti della II e IX Commissione Consiliare Nereo Tiso e Enrico Turrin, constatata la
presenza del numero legale, dichiarano aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

1. Discussione della  mozione  n.  23/2026,  presentata  dai  Consiglieri  Davide  Meneghini.  Francesco

Peghin e Roberto Cruciato ad oggetto: “Richiesta di sgravio del 40% sulla Tassa sui rifiuti (TARI) per

i  nuclei  familiari  con persone con disabilità,  ispirata al modello  adottato dal  Comune di  Lignano

Sabbiadoro”;  

2. Varie ed eventuali. 
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Presidente
Tiso

Saluta e ringrazia tutti i presenti. Apre la seduta con l’appello nominale dei componenti
della Commissione congiunta al fine di verificarne la presenza.
Introduce il primo argomento iscritto all’o.d.g. e passa la parola al Consigliere Meneghini.

Consigliere
Meneghini

Saluta  e  ringrazia  i  presenti.  Riferisce  di  aver  ricevuto  la  richiesta  di  presentare  la
mozione di  cui  all’ordine del  giorno alla  luce di  quanto fatto dal  Comune di  Lignano
Sabbiadoro, che ha attivato, da Maggio 2025, la riduzione del 40% sulla Tari a favore
delle famiglie più fragili. 
Premesso  che  Il  Comune  di  Padova  riconosce  e  tutela  i  diritti  delle  persone  con
disabilità, promuovendo politiche di inclusione e sostegno sociale e che i nuclei familiari
che includono persone con disabilità affrontano costi elevati per  l'assistenza, le terapie e
i trasporti.
Considerato che il Regolamento TARI può essere modificato con delibera consiliare e
aggiornato  con  misure  di  giustizia  sociale, che  la  misura  sarebbe  sostenibile  con
un'adeguata  pianificazione  economico-finanziaria  e  rappresenterebbe  un  segnale  di
grande  sensibilità  istituzionale,  invita  il  Consiglio  a  modificare,  entro  60  gg.,  il
Regolamento e monitorare come estendere l’agevolazione. 

Presidente
Tiso

Passa la parola all’Assessore Vicesindaco Bressa, competente per l’argomento  oggetto
di dibattito  

Assessore
Vicesindaco
Bressa 

Saluta  i  presenti,  in  merito  all’argomento  all’ordine  del  giorno  ritiene che  serva  una
valutazione tecnica, passa quindi la parola alla d.ssa Bergamaschi

Dr.ssa
Bergamaschi

Saluta, afferma di aver valutato la proposta, ritiene necessario fare alcune premesse:
- la  TARI è una tassa strettamente correlata al servizio reso di igiene ambientale, di
conseguenza le agevolazioni/esenzioni che possono essere previste sono di due tipi: 
1 - collegate a minor produzione di rifiuto con ricaduta sul piano finanziario;
2 - altri casi come,  dove non c’è una riduzione della produzione di rifiuto, che per essere
attuate devono avere  una copertura finanziaria  nel  bilancio comunale  appositamente
individuata.
Quanto proposto con la mozione rientra in questa seconda casistica.
Rileva inoltre che il  Regolamento TARI del Comune di Padova, vedi art.  9 comma 1
lett.b,  afferma  che  il  Comune,  prevede  la  possibilità  di  riconoscere
agevolazioni/esenzioni,  come  quelle  oggetto  di  dibattito  odierno,  secondo  il  quale  il
Comune può sostituirsi nel pagamento della bolletta in misura parziale o totale in alcuni
casi, quindi la norma regolamentare è già presente nel Regolamento. 
Aggiunge inoltre che,  con l’ultima bolletta  dell’anno 2025,  è  stato  introdotto  il  bonus
sociale TARI, quindi a partire dal 2025 alcune persone aventi i requisiti reddituali definiti
in base all’ISEE, hanno visto in bolletta lo sconto del 25%, sia per la quota fissa che
quella variabile. 
Precisa  che  il  Comune  di  Lignano  Sabbiadoro  non  aggancia  l’agevolazione  alla
situazione  reddituale,  lo  riconosce  a  prescindere,   al  contrario  di  quanto  attuato  dal
Comune di Venezia, che valuta numero dei componenti del nucleo familiare, percentuale
di disabilità  e dell’Isee, che, ricorda, tiene conto della presenza di persone con disabilità.
Dal momento che le risorse economiche sono limitate ritiene opportuna una valutazione
capace di individuare le reali situazioni di difficoltà “anche” economica,  viste anche le
modalità di concessione dell’agevolazione prevista dal Comune di Lignano (domanda
presentata  ogni  anno  e  concessione  sulla  base  dell’ordine  cronologico  della
presentazione della domanda). 
A suo avviso, nel caso in cui si voglia portare avanti questo tipo di misura, non occorre
modificare il Regolamento TARI,  serve solo che venga destinata una somma, ritiene
inoltre che il Settore Servizi  Sociali,  che si occupa di questo genere di situazioni, sia
l’ambito adatto a definire la modalità per la concessione dell’agevolazione. 
Fa presente che, secondo un primo dato fornito dall’INPS, a Padova ci sarebbero 8.900
persone aventi diritto al bonus TARI, su base ISEE. 

Presidente
Turrin

Chiede  se  è  possibile  avere  un  riscontro  economico,  giusto  per  avere  un  ordine  di
grandezza e capire l’importo da mettere a disposizione.

alle ore 14:23 esce la Consigliera Cappellini. 

Dr.ssa
Bergamaschi

Risponde che normalmente si mette a disposizione una cifra e quell’importo è definito,
poi ci sono altre cose da valutare come per esempio la definizione di un  importo ISEE
come soglia per godere dell’agevolazione, per questo suggerisce di  chiedere al Settore
Servizi Sociali. 
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Propone di vedere come va la prima applicazione del bonus Tari entrato in funzione nel
2025, (  serve aspettare luglio  2026) sarebbe poi  importante capire se chi  gode del
bonus ha in famiglia anche un soggetto con disabilità. Ritiene preferibile andare per
“step”.

Consigliere
Tarzia

Ritiene indispensabile conoscere i numeri (quante sono le famiglie e quanto incide),
condivide  la  necessità  di  una  valutazione  delle  caratteristiche  anche  reddituali  dei
beneficiari  e  per  far  questo  considera  indispensabile  il  coinvolgimento  del  Settore
Servizi  Sociali  anche magari  nella  commissione.  Si  dovranno poi  trovare  le  risorse
economiche per questa mozione proposta dai colleghi consiglieri, che riconosce essere
lodevole.

Consigliere
Berno

Concorda con quanto espresso dal consigliere Tarzia, per avere un’idea della portata
economica della proposta.

Consigliera
Barzon 

Individua il  godimento di  quanto previsto dalla legge 104/92 “con accompagnatoria”
come segnale della presenza di persona con disabilità all’interno del nucleo familiare
con tutto quello che questo comporta, considerato che il semplice usufruire di quanto
previsto dalla L.104/92, poco dice circa la reale situazione familiare, dato che anche
con una disabilità al 100% una persona può lavorare, oltre al fatto che potrebbe esserci
una percentuale di disabilità inferiore.
Segnala inoltre il fatto che il Comune di Lignano Sabbiadoro, per la sua specificità ha
contributi importanti che derivano dalle seconde case (IMU), un servizio di raccolta dei
rifiuti  limitato ad alcuni mesi dell’anno, anche se pagato per tutto l’anno. Una realtà
quindi diversa rispetto a Padova, con inevitabili ricadute a livello di bilancio.

Dr.ssa
Bergamaschi

Spiega che per attuare i  contenuti  della mozione, l’unica possibilità è di gravare sul
bilancio, dato che  sarebbe illegale gravare sugli altri utenti.

Assessore
Vicesindaco
Bressa 

Ragionando sulla mozione, considera la proposta lodevole, rileva comunque che è una
tassa  legata  alla  produzione  di  rifiuti.  Ritiene  che  l’agevolazione  debba  essere
riconosciuta non solo in presenza di una disabilità ma anche difficoltà economiche. 
Il  Bonus  TARI  è  attivo  da  quest’anno  e  di  fatto  risponde  a  nuclei  con  difficoltà
economiche, la rata di Dicembre 2025 è stata pagata dal Comune,  tutti gli utenti hanno
pagato un importo solidale di  € 6, con cui  si   è creato un fondo ( € 700.000) che
permette la riduzione del 25% a chi ha un ISEE inferiore ai € 7.000. 
Quindi, è necessario definire che cosa si vuol fare, se si vuole aumentare il numero
delle  persone che gode dell’attuale 25% di  detrazione o se si vuole passare a una
detrazione del 40% o addirittura al 100% riconoscibile a situazioni specifiche, serve
però un fondo ad hoc per questo tipo di intervento, che oggi manca.  

Presidente
Tiso

Immagina  che  su  8.900  persone  ci  saranno  problematiche  diverse  (handicap
agganciato ad altre problematiche sociali), l’ISEE è un parametro per identificare realtà
diverse.
Ritiene  necessario,  prima  di  poter  accettare  favorevolmente  la  mozione,  avere  gli
elementi per capire che cosa comporta.

Presidente
Turrin

Consiglia  il  consigliere  Meneghini  di  aspettare  a  proporre  la  mozione  al  Consiglio
Comunale  e di interfacciarsi/discuterne con gli Uffici per ripresentarla più avanti avendo
gli elementi emersi/richiesti in Commissione. Passa la parola all’Uditore Russi.

Uditore 
Russi

Afferma che è stato approvato da tutti la disponibilità nel riconoscere alla famiglie che
tengono in casa una persona con disabilità la funzione sociale che esse svolgono. Non
tutti  quelli  che  hanno l’autorizzazione per  accesso  alla  ZTL,  necessitano di  questo
sostegno.  Ritiene che ci  si  debba preoccupare del  reddito,  perché queste famiglie,
avendo cura della persona con disabilità nel tenerlo a casa, si stanno sostituendo allo
Stato. 

Consigliere
Tarzia 

Chiede alla d.ssa Bergamaschi:  nel caso di un cittadino che ha una seconda casa,
come funziona la Tari? Viene pagata per intero? Ci sono riduzioni? Matura il diritto al
bonus? Come vengono  fatti i controlli?

Dr.ssa
Bergamaschi

Fa  presente  che  la  seconda  casa  a  Padova,  di  solito,  è  affittata  a  studenti  e  da
regolamento, se non risultano residenti si paga la TARI per due persone, salvo diverse
dichiarazioni  rese  dall’occupante/possessore,  che dichiara  che  nell’alloggio  ci  siano
persone in più o in meno.
E’ possibile avere una riduzione del 40%, se si hanno consumi pari o vicini allo zero per
almeno 6 mesi, per non pagare la Tari occorre che non ci siano utenze.
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Consigliere
Berno

Chiede se esiste un collegamento tra banca dati TARI e quella anagrafica. 

Dr.ssa
Bergamaschi

Risponde  dicendo  che  per  quanto  riguarda  residenti  c’è  un  allineamento  continuo,
anche se non immediato

Consigliere
Meneghini 

Ringrazia  per  i  contributi  emersi  auspica  un  aggiornamento,  coinvolgendo  i  Servizi
Sociali  

Presidenti
Tiso e Turrin

Preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento, alle ore 14.54, i Presidenti
dichiarano conclusa la seduta di Commissione congiunta. 

ll Presidente della IX Commissione
Enrico Turrin

Il Presidente della II Commissione
Nereo Tiso

La Segretaria Verbalizzante
     Valeria Ostellari 
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